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Oggetto: Interrogazione n° 58/04, relativa al calendario interculturale per le comunità straniere presenti nella città di Roma, contenente la programmazione di iniziative di natura religiosa nell’anno 2004.


In conformità a quanto indicato nella nota del Segretario Generale prot. 3804 del 16.2.2004, allegata alla presente trasmetto la risposta scritta all’interrogazione in oggetto, a firma dell’On.le Sindaco.
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Il Capo di Gabinetto









(Maurizio Meschino)

Oggetto: Interrogazione n.58/04 relativa al calendario intercultutrale per le comunita’ straniere presenti nella citta’ di Roma, contenente la programmazione di iniziative di natura religiosa nell’anno 2004.
Con riferimento all’interrogazione indicata in oggetto e sulla base delle notizie fornite dalla Consigliera per le politiche delle Multietnicita’, On.le Franca Bekert Coen, con nota prot. n. 327/Ecu del 16.3.2004, acquisita al Gabinetto del Sindaco con nota n. 16054 del 17.03.2004, si precisa quanto segue.

  La Consulta di cui si parla e’ la Consulta delle Religioni nella citta’ di Roma e non, come indicato nella interrogazione, la Consulta delle Religioni delle Comunita’ straniere.

  Secondo un recente studio (“Enciclopedia delle Religioni in Italia”, di Massimo Introvigne e Nelly Ippolito Maorina, gia’ direttore della Divisione affari culti diversi dal cattolico presso la Direzione Generale dei culti del Ministro dell’Interno, editrice ELLEDICI ,2001,Torino) le fedi e le religioni presenti in Italia sono oltre 600. Si rileva che raramente, tali sigle raggiungano i 1000 membri su scala nazionale e poiche’ ognuna di tali fedi- a prescindere da ogni valutazione di merito- potrebbe chiedere di aderire alla Consulta delle Religioni nella citta’ di Roma (attesa peraltro la nota ambiguita’ del termine “religione”), cosi, di fatto, penalizzandone il funzionamento, si e’ deciso di adottare, per l’ammissione, un criterio oggettivo. Recita infatti l’art. 2 dello Statuto della Consulta: “Sono invitate ad aderire alla Consulta le diverse confessioni religiose presenti nel territorio della Capitale aventi rapporti con lo Stato ai sensi degli articoli 7 e 8 della Costituzione e leggi di applicazione degli stessi, ai sensi della L.24 giugno 1929, n. 1159 e del R.D. 28 febbraio 1930, n. 289 e, piu’ in generale, ai sensi della legislazione statale vigente in materia di liberta’ religiosa”.
  Inoltre, poiche’ alcune religioni presenti a Roma, pur essendo sicuramente ben radicate nel territorio (per esempio l’Islam), non rispondono ai requisiti fondamentali ed oggettivi sopra menzionai, si e’ ritenuto di demandare la decisione sull’ammissione al parere degli addetti della Consulta.

  Le religioni che hanno aderito alla Consulta delle Religioni firmando il Protocollo di Intesa in Campidoglio e che, naturalmente, non operano alcuna distinzione tra cittadini italiani e stranieri, sono finora 17.

  Il Calendario e’ stato predisposto con la supervisione dei rappresentanti delle religioni aderenti alla Consulta. Ovviamente esso non riporta le festivita’ delle fedi (circa 600) sopra ricordate. Non vi e’ stata, dunque, disfunzione organizzativa nella redazione del Calendario ne’, ovviamente, alcuna volonta’ di esclusione da parte della Consulta, che ha dovuto affrontare e risolvere i problemi oggettivi evidenziati.

  La Consulta sottopora’ ad attenta riflessione, comunque, qualunque suggerimento volta a superare le obiettive difficolta’ ricordate.
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